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LETTERE POLITICHE 
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(Nostra corrispondenza parilcoUxrej.& 

•..;;>;, E o i - - j - ^ •ir-.'-' ^j- R o ? n W ì 4 ' 7 i 

L'avvenire—^Betesduseso C^óm 
^e/^ -^-^L'elezione di Roma-
L'onestà degli elettori-i^^La di­
mostrazione contro Depretis 
Solita scena! 

,Noti sono vecchio, posso ''vivere 
Sbrà w a ventina d*ànnì ' e • stoa' 

vedere ciu||Jp che accadrà del no­
stro cai/o/ico;paese^'^^^^^ -'̂  ' ' 
^'Siccome pei rèpubbMcani d'Itai 
Ma, a quanto, mi seii|]bra, ̂  Fideale, 
deii^epubblica è, una 

' . I ' ' ' • ' : - - - r -

ài.forma' mentre io {guardo alla, 
sostanza .— così spesso piìi-viene 
il pensiero che il nosti'o paeèe va^ 
d^ spensieratamente' in contro o 
alia liĉ iiizâ  ovvero al 'dispotismo;; 
alla comune o alla dittatura. : ' ' ' ' 

^ Trionferà Deìescluses ' o Croni,-. 

l '^mtné la fìtìirà? , 
; , 1 ^ vedremo, i - \,^u: ,̂  

Intanto iersera vi fu una dimo-
strazitee coritt-ò il minis#f del^l 

ì- U 

i 

m 
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^ 

^ueàto è quello che domando 
talvolta anche agli amici; 

Mi sì dice che r Italia ,non ha 
stó|fà né per una,cosa, né per l'ai-; 

r iHjterno, neliE; pejrsona del gior­
nale di cui si serveî ^ ' 
! Là cd^^^ef cl ip meritata, erà^ 
preveduta, onde i, so/tZgg, furono 
pronti ad interiVenire. 
:* s t ó r s e r o l̂e solite scene, ̂ !̂ 
parte dei questurini. Venne sequeT! 
strata una bandiera con tanto di 
stemma reale, ' 
; To non ero presente, nia mi f̂ , 
detto. €,h€ì - due .ufficiali protèggeva­
no 4'in2resso dello stabilimento ' 
^ v é si stampa il, giornale. Jfui^^ÉI^ 
licurato che ei*ano.due capitani.v:̂  
I Poveri signoril.rt.avrannp'Com'^^ 
battJutó in 4tej£se bàttagli^ sareW^ 
tó'vecchi, forse, O'decorati, o fé-'' 
riti.... 

; !ìQuanto ài fetimoititj, 439'avvonnei-o 
per-tìausr dÙatìci^èi^to feri-oViart, 211' 
péiv^imprudenzej'y^pm* tentati^Suicidi/ 

: 'E* da depfórdrsi che il numero dei 
morti ()or accidoali ferroviari sìa cre-
Ecitito di 10! rispetto all*anno 1878, e 
jqueUo dei .feriti di 242 I - ; 
: oGiò dimostra i*v.ìfftìcésèità dì afta 
maggior' cautela nel materiate e di li­
na 'più diligente sorveglianza delle; 
linee. ^'" J I TT , 

':v',^y>^'-^•v 
1 1 m 

la Destra^ ebbe uri'altra selèni 
condanna; là sua ìnorté è''difàttì 
definitiva I E aio inèntre la Destra 
pretendeva di avervi a guada-
Ignare ! , 

Difatti.sui ventuno la; 
b , ' ; ir--- -K ; - - • 

possedeva già 12 collegi : 
nove la destra-^ . ; ::-•'• 

••^sWi 

i<k^.. 

ir. i ' . J : ; " ; : ; 

l A h i v i : deve essere un Dìo ?^^^ 
òhe per loro; 

m: 

r-y- - 3 ' H 

Ĝhe I f cGSè^^S»pt)sEno dùra-^ 
re ^ come sono. -^^ 

Le nostre fefròVie 
- j s t ^ 

i.-":»^^-

^—-̂ ^ 
^lì^. t -^ î  1 . ^ h i 

' I * , 

j t ica sulle co-

1 

-•I 1 ^ 

I ̂  

Ieri; per esempio --^qm :Ro 
ma — il governo, coma^Mutorità* 
costituita, fu percosso in. vi?o ne) 
modo più vergognoso perJiik. che. 
mente umana possa immagìnare.r-

pmaggio,a,ll£f moralità î CfUtìca 
ed .all'onestà personale, dì!ffrtiti-e'^ 
gliouomini di opinioni più discordi 
Hanno latto lega xgg|rOf di lui. • ^̂  

Meno-Wàlè che hahte"vintór ' ' 
Dico' meno male^ giacché la loro 

vittoria vuol dire che i l corpo ,̂ r;, 
letterale, quantunque la legge sìàì 
tanto ristretta, è più onesto e più 
morale del governo* ^ À 

Yàì:ìho.rinformato delle condizioni 
della lotta nel secondo collegio di 
.Roma. ••''• 

Nel ballottaggio tion si trattava 
più ̂ ^^^estra 4 S i Sinistra,-bénslb 
di (decófò e di rispettabilità da 
parte degli elettori. ' 

!^l^|coro è la rìspettabiUtà de-
gU elettori hanno vinto l'intrigo e 
V indegnità del governo, personi­
ficato nel ministro .dell' interno il 
quale, alla sua volta, è la perso­
nificazione del cinisipo politico .^ 
mostra quEfhtò grande sìa la de­
cadenza del presente perìodo sto-
ricp^'d'Italia, se il Parlamento non 
sa trovar mono di sbarazzarsene, 

iSf 

^ Dalla relaziona s 
sitru?ioni-e auU| ese^qi^^^eìl^ strade^ 
feraatei-italiane-pubblicata dal^miai-^: 
st^fe^del«ItiVòf^ pubblici, togUatìò^al^ 
cuni dati importargli ' 

pj' Al*^rottSto^Ì880''iìi'' B t S Ì 1 P S 8 | 
^tivi per lo nuove'^^ièéWtìSim^èomplé» 
|iàentari erano avviati lungo 54 linèei 
4i ótìi 8^ai'^pt'ima'^categbria,-17 di sfe-̂  
conda^ 20 di terza,'e ÌJ di quarta oà'-
t e g O ì - i a . - 1" ;r̂  i - f; -,-• •; uf.,.r.>M ^ i - ; -

iBì 52 progetti per varie linee, 25 
sono appaltati^inìcorso di,apparito, 
2;gìà ammessi dal Copsigljo di stato,-
.6{ineÉ5am9{>prèsso U Oonsiglìp supe:-
riore, 2 ^iiiviati^pj^ivimódiftcazioniv 

^ Aliteennaio 1880 la lunahezaa delle | 
linee esercitate dalle diverse Società 

. MASSEaNÀ ESTERA 
< I 

! Si vuol vedere nella: nuova nota 
turca u^a gtpera;nza di,acco|m,odamento^ 
pacilìco della questione greca* la Tur-
chia addiverrebbe ad una nuova tran-

j Barióne' che "ad* Atene'sarebbe Wppbg-
' gialadall^ Potenze amiche déìla Grecia. 

; .|ja; Ui'eA'a ,n§ti,,y î gUiidagnereboH^dJ 
èerto: ma n̂ Ve dovrà seriamente pen*g 
sare pnma di respmgere la^proposta, 

'jfriijìiantochè'grave per essa sarpb^^q^ 
\iA responsabilità dì urta nuova guerra] 
é poi perchè in ogni modo farebbe Un 
grande p^ssp avanti riservando le'forze 
4M«^!atóta Kuprém^ chejguf^prim^ : 
9 dopo dovrà avere luogo per raceo^ 
gliere la eredità dello sfaoellato ini-
perixturco."'.,J' '•' ^̂  ̂ •-̂ •̂ "̂ '- '•' -^'V^'bvy 

#*iè altr^^iyàricolo /fierMla ©recia:;-
ueliO'isìoèr che.la.GermaniaApqssi^>^^ 
n istante all'altro, divenire .con un 

prestito la proprietaria dei beni delle 
.^éich%éd'Emiro'e^ ^eàs^gìflf tS T b P 
cjb^s avrebbe4allora'^ i'^denari per̂  l&̂^ 

|lotta^ e aĵ r.el̂ be V, appoggio franco del^ Ì 
ria Germani 

Sinistra 
gli altri 

"^'QTB. la SiMstra ne ha di indtìb-
biamente suoi ben'15: ne avrebbe 

. ' . • • . • - -

giiindì guaf]agn|ti; tre. E a nessa-' 
.no poi può'sfuggire la importanza 
che fra gli altri di Sinistra sia^o,,; 

.entrati nella Camera il Cadenazzi. 
il,Sevèri, TOlivieri e il Parenzo. 
; ;I sei> ,,can|[idatì residui! -sono 
^oèffropriamente ; di Destra, ?; [Se 

ft^ogliamo analizzarli:trovefenTo'̂ in^i 
^ iiubbianiente fra essi, cahdiàati del 
GetìtiPo ̂ :̂oib#^r Perr*(M dilSi'M^r-^ 
tino e il Gattoni. (^lijeletti-ài'De^^ 
stcà sarebbero^ ^quìndÌ;.^ridotti in 
taié̂ niadtf àiiiiytrè,^gii i M i r ^ ^ 
cuique su nove colleei, 
i Guai; pe^^.,volessimo 
ilare! la ìr^poftanza di queste quatr, 
irpì elezioni. La I)estra h o « ^ ^ r à 
àìrQà di .iayere? -pe^ysè' che aue 
^ojìj cóiìl|iiiquéUì ' c i^d i Lanciano 
4 Monte GÌ€«%io nelle pedone d 

mntinQw ' ^ d^l'liuca ^ 

Destra, che ha dovuto quasi ovun­
que ripiegaci; perfino l a ' p r ^ f e 
bandiera; sono l'indìzio che i no-

ri elettori hanno Tinalnaente com-. 
preso ri jlom^fceressi ; e si èpure^ 
dinotato uìiftS'Srèglìo ^ dèi prinGipil^ 
d'Onèstà che prenderanno unnovellb. 
vigore coUMargamehfo del vétSì 

Lai'Destra è morta:: la libertà 
trionfai 

• ^ 1 

m-

éàno ^'•iì ' 

mm 

abilmente ajpprofitfaiié'pei*! preservairci 
diagli orrori dì altra guerra. Vi abbia-' 
nio p r̂̂ ^ poliissima fede. 

^ì'i>W^!"-:- _ 1^ K^ n * I -fìf^^n^r-ft^fj t • 

, • . • r SE .f 
b \<^-- . - i t ' i - j * - - -^ ii-l^.-^ij -••a 

'^^^ 

lire 
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iS 
E!accaduto ieri a. Roma quello 

chê  in un senso opposto, accadde 
a Palermo. ; 

Corno nella capitale della Sicilia 
i moderati, in omaggio alla mora-' 
lità.politica, votarono pel prispi,,' 
CQsi a Roma, per la stessa ragio-r 
ne, i progressisti votarono pel Ru-
spoil . ' 

E vfiome ra Palermo vìnse Crispi, 
così a Roma vinse Rus'pòli. 

Gii elettori sono più onesti del 
governo! 

.era,questa t.,: -;-\ ^ • v'sv - r-, • - .̂-n 
•Alta, Italia metri 3,561,700; Romane 

;;metriT 1,441,4001; Mepidiònalì «fttri 
i;l51,000; Sarde mètri'228,900; diver­
se metri 281,O0O.' i- ;' 

: Tutte le reti riunite nel 18/9 ebbero 
questi iprodotti : 

Viaggiatori Ur#70,025,586,51. 
;TrrtSporÌl .a -'grande velocità 

19,096,489 é cént.|83. (M 
'Trasporti a pìccola velocità lire 

^^72,627,6i2 e cent. 63, -
Prodotti diversi lire 2,922,621,67. 
li tò tri le dei prodotti fui^^|i(ique dì 

aire: 164,072,340.64: méntre' nel > 1878 
; erano; ascesi a lire 154,824,295,85. • -

Si ebbe perciò un auiri^nio suli' an-
ho antecedente di l'ii'e 9,8i8,H4.79. 

: Le spese complessive di tuttejjy^^ 
nqe (furono ineir anno 1879 di lire 
101,088,901.59j'mentre nell'arVriopi^eV 
cedente ammoiitaronp a'102,193,271.70, 
cioè'a iire:f,10i,370.11 di più. 
V I viaggiiìtori in. pnma classe nel 
1879 furono 997,150; in seci>nd>i classe 
4,925,003; in terzH classe 13^675,791 ; 
in; cjiNarta classe ed a preizi ridotti 
8,902,757. ' :,/..' 

fomilitiiri ed idtri che viaî ĵ iiino per 
conto dello Stato famno 1,904030. 

Il''humero totale dei viaggiiiiori fu 
nell'aHifĵ  1879 di 30,405,3i7, mentre 
nel 1878 fu di "28,954,439. 

Néllknno medesimo avvennero 400 
fnorviamenti,' 256 uitì, e si ebbero 
142'mort! e 658 feiiti. '̂  

Dei morti, 29 perirono per causa di 
accidenti ferroviar'i,= 66 per propria 
^imprudenza, 47 per suicidio. 

^m 
<m^-h-

i-i-^ 

,^,e.vasSuns0r-: : Lé̂  e^2io)̂ î |S 
ro in, questi giorni una ;straordi 

in^ria importanza: venivano difatti 
chiartìàtià'pronunciarsi nientemè-
np che yentun collegi dèlie più di-

rsparate pi:ovincie d'#talia. Esseàè-
^surlseró |ierc!4:^ùtói importatila 
di elezioni geiierali con questo dì 

'più che questa volta gli elettori 
non furono costretti à '̂pî ècii>itate 
;ii' votò, ma etìberp tutto l'agio pos­
sibile per meditarlo è concretarlo. 

E bisogna pùi* dire che il paese 
.si è francamente, Sé'̂ .qùiisl unani-
mehtement&ipronunciato.in favore 
deìPattuazione delle riforme *stii' 

neralm.etite nota,Tenorme, di 
<3^^n%l,f be passa fra Ìtói:iìffia «Sai ̂  

^WaìJfi't^^^'i ché^ptlaQ-limsoaqiii 
pagavano pe^to^gi^i delle ferrovie cott 
iluelUv usitati oggìdM.̂ ftda. pi l l i ,SIS 
questi corre un divario del guamnJffi 
e'piu per centp,vj./|i^^ .,̂ -:., i:;..^ -î ^ 

/tnch^ al, n^e|oo.,pcattc|^^V;qu«sJi 
" p viene subito, alla mQijite t̂cfere! 

5e:nf^5periodO;4i'i.questi v^fltMnnii f i l i l i 
Ipnp^spesijin italìa, a mo d'esempio^ 

i du^ miiiardivi uno fcirca ècadutodieUo 
sciigno di una quantità diJi^preDdW 
tori, banchieri,, mge^n^i^i, ,co„ttimisti, 
a s s i s t e n t i , , . ^ j ^ ^ | n a 4 ; ^ ^ - i c e r ^ : 
]^unto (ito era. iaevìtabile, non toglie' 

i e r è p M w ^ S * » ' da ^<^rpflrt|to' I l 
mutu(^^ consensp^^^tp.porre l̂ éqUUè 

. . „ .-- .- ij. ^ ' 1.T ,- ' ^^^ ««ova Signoria so^ta: col icuoir» 
[ 1 collegi di Koma e Napoli mj^ i.;nHnritn «ii^ nr««^ j»»« -„^Ì«™^ *,P 
À ̂ .. . *̂  r • ;' !*-#,. •, ,*̂ ,̂ i^;:^#.? indurlo aUp, prò ve J^un egoismo<sfftc 
fatti sono vere conquiste della De-1 ^̂ iâ ^̂  «na coscienza; elastica..: 
^**^^A .̂ r ,; v-^' - . . Mano m^no,che andavano diradandosi 
i Esaminiamo un-istante che cosa 
, . - , , . - ' 1 I - . ' „ L I . - 1 . 

Vogliano dire i homi del Belmonte 
e del Buspolil, i i^-i-•: ;;> m-

\ : Il Beln^onteva Napoli >trioi1f̂ 5 cól 
Voti degli'stessi uomiiii di'Sinistra, 

agcui test^" tt'ovavarisiLi tornali 
libéralissimi, iyipun^o/o di Napoli 
# i l Diritto di Roma. E trionfò 

.perché |̂ec^ uà progran^ni^,àn ;cui 
^^ftflSrtienté dichiarava dii ,non ap^ 

r ' ' ' • ^ 

partenere ai partiti attuali 6' si 
sarebbe pronunciato peirl[ueUo che 
più tardi'più corrispondesse ai bi­
sogni del paese. Il paese sì accen­
tua verso la Sinistra; 'è logic8* 
.quindi che il Belmonte deva finire 
a.Sinistra: non é certo di Destra! 

* 

\ 

Ai3l 

Córso forzoso eper rallargamento 
dte l v ó t o . ' ^ ̂  ' : ' • •"" * 

La* questi^^fftftìsterialeéra in 
seconda' linea : era soltanto sul!? 
riforme che dovevano pronunciarsi 
i fflfididiiti e gli eiétìSr^ DSl̂  che 
troviamo anche rnotìvo di elogio 
per gli elettori attuali che.mostra-
róno disvoler cedere gran parte 
dei privilegi lòrcioggì spettanti per 
l'attuale ristretto diritto ^4i voto, 

^provando in tale modo qual buon 
senso àlUgni in ^ ^tytte fcjJS^tre 
classi, e: come qt^^te, reciproca-
mento si amino ed apprezzino.** 

Ci pare quap che in queste vp-
tazioni siano spariti gli antichìpar-
tilì di Destra eVSìnistra, e ciò per 
conseguenza della nuova posizióne 
fatta ai partiti stessi degli ultimi 
progetti dì leggi. 

Ohe se pire vogliamo^'consìd 
rare- i mytamentì in riguardo ai 
vecchi partiti, diremo soltanto che 

'. . j - r . ' " -^m^^ 

1 -

•' Quanto al Ruspoli ognuno co-
noscê îi-̂ motivi peM&quali ebbe a 
trionfare: Nella votazione4p,i;ima il' 
Ruspoli ebbe la metà dèi voti dèi 
due : candidati di < Sinistra : e se 

" • " " • ' 

poscia trionfò dovette il ' trionfò 
soltanto airappoggio di parte degli 
stessi ayversayii, che -^ come a 

1 - i l L ^ 

Napoli per ragióni interne di''am-
ministrazionecF^.vollero anche" a 

r • , . . : I • " ' ^ , -

Roma fare questione di cfloralità 
contro guéri'è sleali è cohtro • la 
ingerenza del governo e di certi 
suoi'amici. 

Itióltre il Ruspoli aveva dovuto 
fare un program.ma in cui accet­
tila^ i due progetti di riforma ! 
• ;Né si deve' almohtfcare che co-
me il-'Ru3poli Ricorsero a questo 
espedìetìi anche altri candidati^ 
come •• io Spiritò ' a Montecorvino 
Rovella contro RalTaele Taiani 
quale ùltimo però prevalse istes-
samente). 

Tutto sommato queste elezioni 
sono come la pietra sepolcrale po­
sta dcfiaitivamente sulla vecchia 

le cpsttiimbni ferroviario, èà àUri la*̂  
vori ad èsse attinenti, e c h e ^ l i ìn^ 
jgegneri ufficiali non era ipifencesao 

^erbars^.ignari della ricchezze co­
lossali a^ijumuiate da una .turbaM^di 
benemeriti inaugura'tori del au%iĴ >]f)k̂ ô  
gréssòy ^el lieto tornaconto, si pritìéV-
piò a tutelare un po' più i'fnteres 
del'pubblico erario, ?e è frenare^l'^ìn*' 
gordigia insaziabile degli speculatori, 
talché questa fonte di milioniìchB 
sembrava inesauribile anche dagli ul­
timi ; vefilli^^ ad ui#. itratto si festinsé, 
lasciando però sul làstrico molte mii-' 
gl ia iad-o^rai tolti un'#^gibrno alla 
campagna^ è tanti delusi che s* erano 

appena datij^^ percorrere quella vìa 
cotanto rosea!"'';.• "• •• "^^^Sy f ^ - . 
« ; Ma gli affaristi vinpn sbno modèsti 
nelle loro aspirazioni, né rinunciano 
così presto alla prospettiva dì nìiovi 
^guadagni, e persìstono invéce nello rifi^ 
cerche loro fino che ogni/qpsa sia e-
.splorata e sfruttata;'poiché altro in 
questi non predomina s%| 
isolo i^bffóllihe denaro¥i*OTÌ>o, e che 
la fatica occorsa per fare il primo 
milione deve essere p^a t a con pa4 
recchi altri, a d?ihno^deipm?joUronÌ| 
che col loro antiquato galantomini* 
smo uccidono laflita della nf i ìonee 
arresta&O; le ricchezze del paeli, il ' 
che'̂ Oi eondtirrà ad un regresso poco 
confacente ai tempi nostri. '.Sono co 
testi i nuovi trovati che si andavano 
diffondendo ovunque dai rigentiratori 
éeWBi ricchetia pUhblicaj e se si la-

' ' ' i l 

scieranno dire saranno essi i rftigUorì 
patriotti e ì più benemeriti cittadini? 
Intanto introdussero armi e bagagli 
nelle città, via :vìa che esse andava-

T i l 

no riacquistando la loro autonomia, e 
il loro scopo eri£^ quello di ii^ire 
IVutile al dilet|L^|l^|éÌ difatti èra per 
essi legìttima conseguenza che dopo 
di essersi arrìcchìtitfin luoghi disa-
stì'osi^ in mezzo agli operai, per dMé'o 
tre anni^ alfine sentissero il bisogno 

' ' i -

' . '^ 

pjfiiiche il 
l i 

•-i 

m .-'3 

n 
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:£;di: : 'Paeriri frutto dì,cosifPnnàrfS 
iiche^ creandosi luoghi comodi «ella 

è che impi ssero le somme 
loro cosi stentatamente guadagnate^ in 

^%enttì è 

^VCJ^^'.-
' — I r i.ii.-» -

^k 

'•ì 

} 

•1 
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compre di "piazzi e viUo di questa o 
di quella famiglia patriiiVa rovinata, 
per essersi, fovae^ incapomta à far la­
vorare la OTpria camnaana senza il 
hecesàario denaro da spendervi, o per 
averlo voluto impiegare procaccian­
doselo al 10 0 al 12 plflcento, secon-
do le esigenze dell'usuraio a loro più 
« meno benevole! 

Così and6 formandosi una nuova 
società, ma colia scaltra prevldanza di 

.fuggire 1* elemento della loro specie, 
•allprclià non trattavasi di qualche o-
pemione lucrosa, la cui comunanza 

ie indispensabile, perchè del re­
sto fra furbi non esiato reciprocatila 
'idi stima, e diviene per essi tacito e 
mutuo il consenso di andare ciasche­
duno perla propria via allorché rispet­
tivamente incontrano I' amicizia *ìi un t̂, 
galantuomo di buona fede! Da qui ebbe:f 
principio l'avvicinamento di qualche-
duno dell'onesta borghesia, poi di ta-

.Ipto fra i distinti personaggi degli • 
tìpmmi poliJi||,j[^alc^ eom-

%Qpia|)iJte, giornalisti, letterati, e non 
si lasciò da parte quaitìKe artista per '̂'̂  

• I 

che anche le arti ìfieritano di e/ìsnre 
incoraggiateyììon già per la squìsi-" 
tòzza di sensi, ma per ambizione voi-

si andava rinnovando qualche 
ppartamento, o aquistando qualche 

piUa1f*ai --- Ma non importa, lasciate 
il móndo che cammina, e ae il ricco 
spende, dopo di avere guadagnato 
Qiim^niolti che ne sentono u yantag-

gib^''è siàpurtìl-— Intanto con questa 
tattica che è propria liégU uomini di 
affari, riuscirono a crearsi un nuovo 
mondo intorno' ad essi:Tacendosi sti- ' 
mare e accarezzare dagli ingenui col 
fare ovunque emergere il loro talento 
al puntò VchB nei più prevale oggidì' 
à?persuasione che per faWenarij,^^-

prpprio un 'ingegnò più che 
;distint'0, versatile, e cognizioni prò-

iGbsicchè, uri uomo che fosse 
^ distinto per scienze, o benemerito per 

virtù'Cittadine, se non è riuscito ad 
umehtare il proprio patrimonio di' ' 
jWlehe • tìèiitinaià = dì mila lire vieriè 

presto dimenticato ih vita, e sóló'dbpò 
morto se ne decanta i dî  lui meriti, y 
jcria solo se fu amico dei ricchi dî  • 
censo, perchè la pietà in certe anime 
ha, immediato rapporto coll'ambìzioue 
peròhè è dà esàa che s'caturiéce. 

Talvolta però anche gU onèsti che 
^l]^anp,: ne l le^^pi pubblich^j^na 
josizione distinta possono, a detta de­
gli affaristi, rèndersi, utili al ' paese, 
senza aspirare a ricchézze, a patto 

^ ^ ^ ^ , s i dianoia proteggere, ed a 
neoraggiare lo sviluppo^^^feconomico" 

Siile città, col far sL^che nei consigli 
comunali, provinciali e, se fa d'iiopo, 
in parlamento, propaghino e diféridanQ-T^ 
le ay£?itt;'imprese dèi coraggioso spe-
culatoref che per amore di patria sa­
crifica il suo denaro al venti e al 

Hrenta per.jì^p^to d'interesse lannuo in 
operazioni relative aì̂  lavori d'abbelli-

•étm^ì--

iiW.. 

\W^'i8chio di guadagnare 
qualche centinaia di milffflé da pórre 
accanto allo parecchie altre già gu 
dagnate sui lavori delle ferrovie, k a 
di quando in;^uando si fa sentire la 

ce fioca di qualche &j*onfo?one, eh© 
non può frenare un lagnó^ dopo di 
èssere sortito dalle segrete d'una squa-
lìda miseria, che ognor più aumenta 
nelle classi inferiori della società no-
stra; ma chi è costui che sì permette 
di entrare nei fatti nostri, di imporsi 
all'opinione della maggioranza del 
paese? Egli deve essere qualche re­
trogrado! lasciamolo dire, egli ha già 
fatto il sub tempo ! Ma che, tutt'altrol 
egli è un liberale di idee avanzate, 
egli vuole distrugPii'é T edifìcio na î 
zionale, minaccia di attadcàre le isti­
tuzioni dello stato! — abbasso i ra­
dicali !.... morte agli Rpianttiti *,; ma nò 

è un uomo di cuore che parla in no­
me della misfìrift dftl povero... — Ma 
che povero I che lavorìi... Intanto fra 
quéste i^j^^ytèse dalla falìinged^ttic, 
chi moderni caddero molti benemeriti, 
e toccati, coni maestrìa' nella parte 
più debole qualevè^Jai malintesa am­
bizione, furono trascinali passo a^pas-
so, a rendersi ' promotori , e mallevaa 
dori di Società improvvisate pé?car 
pire, con mille mezzi i denari, ai più 
gonzt, colutolo di migliorare le con­
dizioni economiche del pat^se, perché 
si diceva che bisognava scuotere la 
popolazione della canip^gria'coiresienì 
pio e col l'opera attica delle più gfl 

^Utà- Con tutti questi nessi e con-
nessi, si' è «obilitato'.^l'esfenore olilo 
affarismo, in mezzo al di lui indeclì-
nabìle iornaconloX ma è l'opinione 
pubblica che cosi si è formata ed essa 
i sovrana di sé BtessaXDel resto Par-
te 4gu «g'''Coltore è divenuta un me-

i - ' i m 
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Vinto dalla miseria, stanco, amma­
lato, cva .perduta l'^jpjarezza déìf̂ ^ 

i, Non era.più capace di 
sci^ivereV-r articolo su Enrico di La 
touche, quella pagina intitolata: Gli 
qdii letterarii tutta impregffata d'in-

1̂^ dignaziòne e di pietà. Lo; dissi già in 
" q u a l i circostanze avesse scritto gli 

articoli su Lamartine e Cousìn, Gli 
odii letterari vennero scrit t i ' in una 

;sofrittà, durante la notte. 'S'era get-r 
^ ^ t e o sul letto triste, abbattuto, acceso 

_ alla febbre, Invano si volta e rivolta 
aul suo meschino giaciglio, il sonno 
non arriva mai a calmarlo. D'un trat­
to, vien preso da dolore ai denti. Al­
lora non sì ^trlttienè più. Brividi 4i, 
freddo gli percorrono le membra. Dei 
cenci .Ixpvansi in u" angolo della ca-
merà .W getta sul camino, dà il fuodo 
ed al bagliore delle fiamme illumina 
le sue hasi. La penna gli arde le 
mani, scrive, scrive ed al mattino 
l'articolo è compiuto. 

stieraeciò, oggi il capitale costa t i f f i f r 
caro per seppelirlo nella campa^na-p^ 
ì contadini intanto, Gnò ad épòcà'mii^'i 
gliore, possono venire in città a bu­
scarsi due Jirete a? griorno; yeuitev 
fa^gvi, opàrai^ì ài vusiRy^pamp'i ci^^^ 

j^ier i io pojj ^Oh! ,̂se: ci penseremolj 
"gli un giorno 0 V altro dovranno pur/ 
cessare q ueste beate speculaziani della 
città che tanto ci attrag^ona pe^r/a^v 
more del progresso e deilaciutJià,^al.^.^ 
lora rivolgeremo tutti ii^^o| t r i /sfòrzi ' 

^.i^patriommi^W^à^^^^ 
^ ni non domino :chena signoria d urta 

decrepita aristocrazia , '. impoltronita 
noli'ammirazione del proprio blasone; 
ma .prima e'Ò bisogno di yiforMare 

ro l verrà ogni,cosa a suo;tem-
pò,MCO(i,î  passo alla yolta s'arriverà 
alia nobile meta! .., ,, . , 
1 Ma ecco che ,ùhv'nuovo seccatore 

e s c e ' d a l ^ Ì ^ # t t i l a t u M aegli.aioà: 
risti, e manda più accentuati i suol 
• laghi in nome della miseria dèlia po­
polazione più diseredata e protesta 
par questa legale usurpazione dei pub-î r 

j _ _ 

blico denaro^ perchè con W§sto si-
Stèma sono traditi gli interessi gene-
ralì""clel paese; ma la sua voce viene 
soffocata, perche il paese è stanco di 
dottrinari vuole che la si finisca una 
buona volta con • que:iti nwralisti di. 

piazza, perchè finiranno colTi^j^, 
il popolo «d una rivolta! e noi 
abbiarrio bisognò di fastidi! 

b, non è così, c 'è chi ha fame, mol^ 
te famiglie languiscono, non hanno da 
ripararsi dai freddò, né pene per saL 
riarsi 1 Ma allora è un'altra cosai S'I; 
ai tratta dì assistere ì poveri siamo qui 
noi, sì faccia una collètta siapraunft 
sottoscrizione di pubblica beneficen­
za*, cosa fanno questi giornalisti ! invi­
tino i ricchi, facciano appello alla loro 
lìlant|r|ipia, alfine abbiamo anche noi 
un cuòre ìu petto 1̂  Venga-da me 
sempio ; si annunci al paese che io 
hô  sottoscritto per lire cento!! Ecco: 
che la miUnteria va facendo il giro 
d'Italia, e conr cento liré^ il generoso 
è divenuto un modello di cittadino, 

, - . . . • 

un ìntegerriifò patrìotta, UUT vero be-
neflittore dell'um*inità 1 Non sorgerà 
certamente, io spefò, il dubbio ch'io 
non apprezzivi'atto della beneficenza 
da chiunque venga operato, ma de­
ploro c(ie,dopo vent'anni; dì governo 
Iibe!j^0rfssìi?cprga,di spésso per le pub­
bliche vie, alla luco di pieno giorno,^ 
giov nnstri sani e robusti, che chiedo-
no l'elemosina permancama dilavoro 
e che vi;debbano ripetere; sono venii-
quattro ore àìie non si mangia/ fìoye 
mai andrà a fermarsi, 'se si va di 
questo passo, sìtnila sòonvenìenze'? Al­
lorché Un uomo si é indotto a di-
menticare il proprio pudore, con una 
tale disistima di sé med^imo,, io non 
voglio pronosticare quale potrà essérif^ 
(a BÙà ffSrt cèrto i > # s i è ' a ì^ •nÒn-

• • " > , - i •' r • . " ' . , . V . ; . ; . - • • . • 

la potrà essere esertiplare pei suoì^ 
• • s i n i i j i j ; . •. • •", .^ . ;. i :- ; •., \\-mm-:,. -•••' • 

Lo spostamento economico è ìl peg­
giore dei mali che possa accadere in 
un paese li|>ero, perchè, lo /ipetp,^ da 
un|;^si^boria qi-iginata dairintrigo per.; 
cupidigia di denaro e dì immeritati 
onori non può da essa scaturìi'e che 

" sf 

- - . I h .^ 

tra,:^lte^entiamo i.fun^^tissi^i eljettiìj 
piùidiiquello che non si petìsi, poiché 
là dove il; cuore non ^ guìdaitó dal 
disinteresse non può sussistere virtù, 
uè tampoco siricero ànibr dì i>atrìa ;• 
éd^fiqfi^sta^ appunto, che andi;ò yiep-

^più;,dimostrando icoi fatti palpitanti d i ' 
'•'attualità!'''^' •'^•^^' -H ̂  --.• ^': -•••'.•• ''K' 
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Dì l ì a p p c o /tempo, egli u»civa\da 
un gabiàetto di lettura, situato in via^ 
Mazzarino, o dei Stuiti padri, un'altra 
persona segue iusitoì passi. Planche 
crede udirà lo sconosciuto domandare 
i! suo m«»e al^.^proprietaria^4el ga-
binetto. Appena giunto sulla via, gli 
si avvicina un ometto piccolo, colla 
parrucca rossa e con un occhio di 

delle viti, n^i lhè sù l l ' a l imen ip ÌQ^ 
é^rodotti normalMel lepianteJpr t*" 
to* Xaji conferenze continueranno, sé-
cpfadf guanto ci promise l'egregio Pro­
fessore^ ancora per vario tempo. 

î &«»we. — CiscriVòno : Si e costituito 
un comitato loealeĵ ^ con incaricò di 
amministrare e distribuire tutti ì§dc-
oorei sia in denaro e che 
in generi, che perveràhho a jfavore 
degl'inondati della provincia.'^^ ^^ 

Questo comitato tenne già la sua 
prima riunione nella quale elesse a 
presidenti gli onor. signori sindaco di 
Oonsélve e quello dì Piove, dando ad 
essi r incarico di far tènere i soccorsi 
ai municìpi dei, QomUni inondati, stìj^ 
condo una, coratara già stabilita, per­
chè alla loro vòlta lì distribuiscono 
ai poverf%nn eggiati. 

'Drède pure mandato di esperit'e 
i tutti i mezzi possìbili per avere la 
maggior quantità di soccorsi, indipeh^ 
dentemente dall'azione del comitato 
provinciale, cosa alia quale il Comi­
tato si ftccinse senza indugio. 

Finalmente furono rese vive grazie 
'all'ili, sig. Prefetto ed all'egregio Db-
iputato del Collegio per la tòro pre-
'niu'ra, e per la solerzia spiegata per 
venire in «ssistenza dltanti'^s^tìntttrati. 
, Tutte le ofl̂ erte di qualsiasi natura, 
devono essere versate-p al municìpio 
di Piove, od a quello di Conselve, le 
cui ràppresàutdnze pénserflinoó pòi a 
distribuirle nel modo sopraindicato. 
• Onore al Comitato. 

l'rss-^lsoB — Ai. funerali che eb­
bero luogo ieri in Treviso del com­
piatito comm. G. B. Loro intervenne-
rp^4e; rappresentanze' della pi^;ovi«cia, 
del .^.rn^ne, di Castelfranco, del Con-, 
eorzio ferroviario'mterprovincìale. 

W#«i«zÌa. « Il comm. Ferrara ^ è 
ormai convalescente. ' 
; •Wt€ffi©a«(fe-5i4-.iMon'.\̂ , Lioy parlò .do­
menica ai suoi .elettori dì Vìcanza sulla. 
Riforma Elettorale. Accetta che re t a 
dfili elettori »ia pò ft ài a a 21 anno -^ 
vuole garantiti i; diritti 49Ì piccoli 
possidenti di 04mp«igna —j.̂ ,.̂ prtì.pugnâ  
il votò uninominale contro lo scru­
tinio dì lista. 
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©Hlisas®» —,Xra Società Operaia 
di Belluno ha fatto' una buona azione' 

-1 

- ' 

che merita d'essere riportata. Un pO; 
ver'uomo di Ravìve, certo Baldo, per-
dette là' moglie, che mori dando alla 

uè gémeWìi^Li Società Operàia^ 
preoccupandosi della condizig^t, deH'' 
l'infelice, fece una colletta che fruttò 
hf 129 ™ due buone donne* Maria 

erm e Celeste Tnches, poi presero 
una fliascuhia delle duecResftJjUpué p 
allattarle e allevarle., " . j . 

CifceifflptìtStìfrsegOi -^ Gì scrivono^ 
Sabato 15,covrente il Prof, Sìg.^^i-

meone Ing. Dott. Banuchi continuò in 
Flumicéllò/fruziorie del nostro Comu­
ne, ed in un locale gentilmente con-, 
cessò'^'dal sig. Scalfò, le. sue popolari 
conferenze sulla Fillossera e malattie 

• J H - J , ./f^ 

- • / 

^JSSEjSi-
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—•'Siete voi il signor Planche? 
— SI, signore. ^ ^ I T ' 
— Io sono quel Latouché, contro 

cui scriveste un artìcolo. 
r— Signore, gli risponde Planche, 

'ho fretta. Eccovi la mia carta. Sce 
gliete due testimoni, io mi procurerò* 
i miei. Vòstro umile servitore. 

E parte. Il signor di Latouche non 
venne ed^i'Mue padrini di PUnche lo 
attesero invano. D,vo però dire, che 
reputo Latouche^ lin uomo altrettanto 
coraggioso, quaEto itit'élligente, ' ener­
gico, e risoluto. Il silenzió'W^iUi con­
servato in .questa occasione, non so ; 
da che derivi, Comprese senza dubbio, 
che commetteva un errore, ricuno-
acendòsì iu quel famoso il, che è' l'e­
roe dairarticolo, e la questione ebbe 
termine così. Credo pure, che 1 due 
scrittori non si sieno mai ^ìii incon­
trati. • ' 

ÌAm Is^Sfyjl^Mm^i di Planche ri­
sentono le circostanze in cui vennero 
redatti. L'abbiamo visto per taluni, 
ciò'ebbe a ripetersi per moiti; altri.: 
AvVeneuriOj il quale fu soriftO>'Jff-un: 
momento di tristezza, in un giorno di 
miseria. Perciò, lo vedremo privo af-
-ttto di calma e rigido nei giudizi. 
na mattiriapigran critico non aveva 

quattrini per far colazi()ne. Entra nel 
caffè. Tubouret,,piuttosto òhe ih un 
altro, perchè il suo proprietario lo 
aveva visto qualche volta, ed il quarto 
d'ora dì Rubèlfis sarebbe stato con 
luì meno peiicoloso,Pur troppo, quelle 
piccole noie, quei'/meschini timori, 

sfacevano morire l'onesto Planche a 
fuoco lento. Non mangia, domanda del 
the,Ìrichibstro e caWà: 'eccolo ingoiare 
una dopo l'altra cinque lazze di the 
nero, bugnapdo colla, sinìsira um^ pa­
sta nella tazza e colla destra immer­
gendo la penna neTfilHchiòslrò; Aftre 
prò dòpo ìl m,tpogiòrho, non eravì 
più the, né inchiostro: Aveva finita la 
carta e guadaginUa la colaziune. L'ar­
ticolo ^xAVAdolfo era scritto. 

J^on vi sembra uno spcUacolo triste, 
civetti intelligenza tormentata, questo 
cuore consunto da si Vili soff-irenzel 
No I quest'uomo nuu eia /jaMiv *, MOti 
era l'invidia che lo rendeva crudele 

Riassunto delle offerte;: 1: ; , 
Pressa il giornale til Bacchigì,ione/3^ 

! .,,-; ,• (a pubmiffaslotre) •* =:i|;v̂ ^̂ gg 
Fratelli 'Viteirbi lire 25, Avvocati Cat-
ticìch e "VRolff 10, P.F.avv.E.rizzolQ. 

. - L -

Presso il Caeiaoydei Negozianti 

Fratelli Penada tipografi 5, Levi Gu-

•i'r' --i-
\: 

' '"ViilLl. glielmo 20. -
Prèsso'il sig, Carlo Vason 

Fratelli Appol!oni 25, Clarédoò Felice 
1, G.BvTrévisari agente Vasoh 2, tìai; 
sparotto Marco 5, Broda dott. Erff̂ ico 
20, Cappello co. Antonio 10, Pietra-
santa nob. Carolina 2. 

Dal « Giornale di Padova p 
tTagliàri dòttt: Doira 2, Filipuzzi dottor 
F; 10, Rosanelli e famiglia 10, Pa-
nizza prof Bernardo 10, N. D. R. 2, 
Frutelii Crivellari 2, Pelizzarl dottor 

3 

Rainierl 5, D'Ancona dott. Napoloorie 
IQ, Emo Copodilista co. Antonio 100, 
N^N. 5. .-

• ,péM% Banca Veneta : ' 
N, N. lire 10 a cent. 30, S.E. ilDiica 
Lod. Melzi D'Ési! 2000. 

iS 

Prèsso la Banca Ròmiàti 
Romiati e 0 ,200 

Totale lire 3879.10 

onorevoli JleputaiLilolla nostra prò-
v^JIllai PiccoUvRomanìn'Jacur e Squar* 
dna telegrafarono al ministro Baèca-
rini invitandolo a provvedere alle ri­
parazioni degli argini rovinati in se-
gnìto alle ultime piene è a procurare 
che per là prossima primavera quelli 
siano completati e ristaurati in modo 
da non farci pili temere pei nostrÌM 
terretìi, / . 
•:ill ministro rispose con telegramma 
che avea già impartite le necessarie 
disposizioni. 

Nutriam6**pÌWht6 lusinga che non 
sianj: vane promesse e che i nostri 
rappreSenianti;^i^^feno valore la loro 
voce a tutela dei nostra iegtlimi i n W 
itereSfiii • " • , ^ 

a a a | » r p jarr lvi^ l>4'#éi -*" In-: rispoVr 
s t a u relativo uffli^ioidW^SlrtdacóèPiò-
coli,— ,̂11 quale aveva in ciò obbedito 
alle deliberazioni dtìi Consiglio Co­
munale dietro proposta Mei consiglie­
re Cavalletto'— quel sindaco'''SÌ^diva 
il seguente telegramma: 

, ;4 |antova,17genn.l88P' 
Comm, Piccoli Sindaco , 

.;gi^^; ; ' . Pàdova.,-
Mantova esprima sincera ricono-

I ' ' - • L ' - ' ' ' 

E.cenza; cittadinanza Padova rappre--
sentatà da V. S. per frffi^io tributo! 
compianto cosi nobilmente espresso 
in morte egregio suo concittadìn 
natore Arrìya^nei 

. , ; • ' f. Magnaguti sindaco 
Faiistay VttieT.ei., ^ Riceviamo a 

pubblichiamo: 

J .'sig, Direttore^ • « ^ 
' Le safò •gtiàtiÈsimo se vorrà accor­
dare ospitalità a questo mio breve 
cenno nel reputato periodico ch'EUa 
dirige. 

^ , Domenica in Piazza Vittorio Éma-
• nuele dalla valente musica del 39° vo-
' niva suonato un valtzer di buonissimo 
gusto e di ottima composizione, che 
dairautore;>sì^ÌÌiigU3b Faccini notò 
per altre pubbiicazioni musicali e dì-
rettore della musica di Piazzoìa sul 
Brenta, veniva dedicato al giovane con-
te Paolo Camerini. 

, • I * • ' •• l ' I - - ' ' • 

iriavoro, com'è facile impr^aginafe, 
j^,o||ènne il più conipleto sùtféesso, e fe­

ce 'sorgere il desiderio di sentirlo r i ­
petuto; 

Ed io mi son fatto interprete di qua-
iste senso generale di plauso per co­
gliere occasione di tributare pubblicò* 
epcomia,,all!;egregio autore. 
••• *^<*^fe^"*^vr^ léi^Mera ( l^^ l fe^ : 
bere principio le conferenze promossa 
dalla locale benemerita associazione: 

' igiene. 
La vasta sala del Consìglio era af-

follata di gente. 
Parlò, come aveva promesso ii dotÉ̂ !̂̂ -''* 

Napoleone W ̂ .nQoxlì^f sui pregiu4izii 
nelV allevamento nei bambini, 
, Fu assai felice nella sua esposizìo- : 
ne, ed ebbe meritati applausi. 
. Ar tÉs t i e o n c i ì l a d i t i s l . -^: Co 
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,ed implacabile:^ i piccoli sentimenti 
non ispiravano i suoi grandi, articoli : 
'86.talvolta riuscì troppo aspro ed ap­
passionato nell'adoperare la periria, si 
è che la miseria;trovavasi là;cupa, 
fredda, : inesorabile. Quello, scrittpre-
saagio, positivo, pratico appartiene 
alla razza del poeti uccisi dalla fame! 
E' d^lla famiglia di Gerard de Neryal; 
E vi pensava frequente I Ebbi il do-' 
loroso pincere di veder Gerard due 
giorni prima della sua morte e, qual­
che volta narrai a Planche i partico­
lari di quel breve collòquio. Egli so-
ttpirava, anzi un giorno lo udimmo 
predire, che forse sarebbe morto co­
me Nervul, Gustavo voleva ardere sé 
stés'ììò e ridurre hekpuUa persino Tul-
tima delle bU#%olecole. Conosceva la 
gravità della propria malattia. Da tre 
o quattro anni, lamentavasi delle sue 
infermità^ le gambe gli rifiutavano il 
loro servizio e tal^y^lta, in mezzo ad 
una frase cominciata, alzava , atroci 
grida di dolore. Noi non conoscevamo 
precisamente qual fosse il suo male. 

;;!li^e potessi andare alle acque,dicevi, 
sento che guarirei. Ma le aijque sono 
buone soltanto pei ricchi. Che vita! » 
mormorava, soffocandoci suoi lamenti. 
E noi non sapevamo ^OJ.; cons^lurlo, 
se non narrargli delle ifito>l^ e ftirgli 

1 -
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degli scherzi. Forse tnorìj per non 
ave/^^osato confessare la sua nialattial 

Planche non aveva vizi, quindi upa 
:;si'::pòssono attribuirà'ad edcessi 'Mia 
di lui esi:S|enza gli orribili guasti dèlia 
robusta sua natura. Ma,gli avevano 
detto SI spesso, eh'era ammialato' di 
peste, ch'era un lebbroso ! Moriva per 
uh' infern»ità,4@lla pelle, = l'infelice, ed 
aveva pa]ira di mostrare le gambe. 
: Che vi si pensi I La cura^per qual­
che mese l'avrebbe guarito. La ver­
gogna gli impedi dì chiamare un^^"ttS-
dico. E non Boi|^yi'isolo, ad esaere di 
ciò persuaso. La più parte di quelli, 
i quali vivevano nella sua intimità, 
credono, ch'egli esisterebbe ancora, se 
non avesse iivuto timot-é' delle dìoaria 
del mondo» Forse ci inganniamo, ma 
se ci apponiamo al vero, quali dolo­
rose riflessioni devono preseutarai allo 
Spirito e quali rimpianti salire al 
cuore! 

Avvi un̂  thotto creato par il vecchio 
Molière: un motto, che da solo vale 
dippiù di tutte le formolo dell'ammi­
razione. Questa verità io rapplicherei 
senza esitanza a Gustavo Planche, 
scrivendo sulla di«*'lui tomba: Qui 
giace un grande^ onest^uomo. 

• F I N E . 
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ó il piacere gubblichìamo che la 
gentile e bravt l^Rtra concittadina 
Signorina Maria Zanon ebbe un 
success^^,i|pila parte di Ca8iìi|a al Tea-. 
ivo della Scaia in Milano. 

essi ottenuti nelj' arte da q 
^vane prima doni?i t i si breve 

tempo, confermati dal recente succes-
80 ottenuto m questa stagione in quel 
massimo teatro,, ci fanno sicuri che 
questa egregia giovane avrà un bril­
lante avvenire, il che noi le augùi^iamo 
di cuore mandandole in pari tempo le 
nostre più smcare congratulazioni. 

E di un altro nostro concittadino, 
abbiamo pute„ lietissime notizie. E« 
desso il^br^vo tenore Mozzi che canta 
ìk SteliMì AMtetì al Pagliano di Fi-, 
renze o di cui scrive la Tedetta:,, 

«...Sii questo pG72o il giovane tenore 
Mozzi (?bb^ una vera ovazione prima 
tì dopo li bit: S' im artìsuv conio ve 
ne sOnO; pnèhi al. giorno d'oggi.. Otti* 
mo li metodo di C-ÌÌU> ,̂ L» sua voce 
che, ò molto tì^opa .od obbediente a 
tufu le sfnniàtuiv, «sprin-.e a meravi­
glia tutto quel!) eiitì ap.nteMtecuore, e 
il gesto è spm'̂ ì̂ i? f^dela ìnlei'prete 
^pparo le . . ^ :M-^^ i fu, ricevutogli 
fùbblico con diffld^uza e fini-poi col 
riman^ire entiniaemaio. » 

^ " . I • , . ' h i . - . • -

««:Venei'<lì a sera alle 8 nella sala 
della Gran Guardia gentilmente con­
cessa dai Municipio questa brava a 
b'Iffìmerita Società darà un'Accadenoìa 
a totale beueflcio degli inriondatl della 
Prpvinciav ; ~ ^ V ' 

q I ^ 

A tale scopo essa ha,dirumato una 
cu'cpìare accompagnando con essa dei 
biglietti par PA-Ccaderiiia ài cui ecco 
i r programma; 

•q 

Parte prima 
1, Donizetti rri Sinfonia per piano­

forte a 4 mani sopra molivi del mae­
stro Bellini,signori maestri S.Danieli, 
F.Mai'chesi. 

2, Verdi—- Duetto p e t m i É 
basso hell'tìpeia: 1 Afàsndtìién,sijgnori 

^rt.'Viorentinìj'A/Cr'istofbU, • -^é^' 
• 3. Bazzini -7 Le Dèpart concerto 

pei^ violino, signor ;M(^ l^eh^ | | i l 
4 De Giosà m è l ^ t ì W a per'luffe 

(atìmè che i ^ n t i b a l l ^ o ^ ^ ^ ^ e -
ra4 Don Checco, sig. prof^^^l^g^^sUa. 

Vérdi — Duetto per soprano e 
bantoilfS^^eU* opera : Simon Bùccane-
gràf signora Bice Ellero e signor E. 
SeV torio. 

0, Belìihi — Cavalinà nella San-
namhula (Come per me sereno), si-
gn<ìrl^Mméne^ B artista 
di canto: :Ì 

7. Bonizettì— Romanza per tenore 
neU*opera : Favorita (Spirto geufcil), 
signor L. Fiorentini, 

Parte seconda 
1. Bonizettì -T-'Duétto per soprano 

e basso nel!'Opera : il/ann Falieró, 
signora B. Ellero e sig. A. Cristofoli. 

2." Beriot|^^^.Trio per violino, vio-
' . . ' I I - ' . " K . • - - ^ ' - ' " ^ ' • ' ' . I . " . , r i ' 

loncellò e piano, signori F. libb. Bel-
•tramini De Casati, V. conte Gradoni-
go, A. conte Valier. , 

3, Marchesi ^^ E M nUTlihiedi % 
canto, melodìa per baritono, sign 
E-.Seijgjrio. ,••. • r^v^f-
v^^^/frditi —, Eantàsia brillante per 

certo B*... gravemente indiziato come 
autore dì questo grave reato che ira-
nierge nella i desolazione.juna pg|©ra 

^mig l ia . , :: 
'• ••-ll-seisjrttgllo; d i lit«lve.- —* -Da 
lungo tempo in Padova non ci ftt 
un simile serraglipsdkbtóe; ed il 
signor Bach, piantando con esso le 
proprie tende in Prato della Valle.ha 
fatto una cosa invero gradita. 

Il serraglio contiene bestie tutte 
beUissime, e ' g ipv | | ^ | u t t e r i 4^ igo re 
della forza. ' r ^ 

Primeggiaho due bellissimi leoni, 
dell'età Swh i due; e ffmio ^«rè bella 
mostra le pantere, ,i leopardi, e le gi­
raffa dal lungo collo. , ' 

amente bella è anche una tigre. 
E gli or| |^-- uno dei quali bianco del 
miat^Glaciale™ attraggono là camunft 
attenzione W ammirazione.' 

Le jf^ne destano vero senso: e 
non possono fare paura atiUanto per-
elvè ehm3%J|y,meravigUa dal valente 
d90tiat<>)re Signor Bach. Ciò dicasj an^, 
che del coccodrillo é del boa con-
stnctor.' •". •• • ' ••''• •/ "•••̂  

Per brevità tralasciamo di parlare 
di Autte le altre razze di^Hnimali. 
Solamente, tanto per chiudere, e 
per render meno incompleta la re­
lazione, rìco^^|rem||^|| elefante che 
noti potreb^^e,essere meglio addome-

^ BJca, dottore; soffrirò.molto? 
— pbjj no : io r addormenterò col# 

cloroformio, ed ella non sentirà nulla. 
lo'.solp soffrirò..;?^-; ^m 

Oomel lei?.'. 
Sicuro I perchè lJ,aperazìone rie 

uiìà volia su mille. 
» j 

^4 
N affici©; -̂  

^ 

del 16 
- ' L 

Maschv2. — Femmina 1. 
a^ll. •— Guolo, Angelo 

Felice di Gio: Batta fornasiere celibe 
éon Francesòhi MaWlf Teresa Luigia 
di M^lehi^lJe.lRvàndaio nubile, entram­
bi di Chiesanuova. — Schiavoh Gae­
tano dì Domenico villico celibe 'cBìi 
Rampazzo AngolTcaÒostantina^t Pie­
tro vilUca nubile, eiitrambì di Tèrra-
negra. "• Qgefipagnin^Giacinf,(y^lù. 
seppe villico celibe duTe^ranegra con 
Salmuso Maria d. Qufftio di Bentar-i^ 
do vìUlca nubile di. S. Gregorio. — 
Galtaros8#^Eugeoio Giuseppe di. Sante 
^contadino cqlibe con-Sohiavon Giusep­
pa Amalia drLùigi'contiidirià nubile, 
entrahibi''dt;,#olta BaròVzo. — Luise 
Felice Antonio di Matteo villico celi-

Pantano Maria Elisabetta dì 

sma ahnùncìftVavarsuo nunieroso udv*! 
ftlioJ^ìiie si oontino In " ^ S ^ ^ ^ due­

mila specie di rettili. Nel corso della 
stessa seduta, un viaggiatore dava 
come assolutamente esatte le terribili 
cifre che seguonqii 
' Duran.te lo scorso anno sì contaro-
0 n^lFlndia ìngìese 14,325 persone 
'̂tìrte ih seguito a morsicature di ser« 

penti fl 1968 uccise dalle t ig r i , ! leo­
pardi ed altre bestie feroci. 

Si fa d'altronde una guerra accani­
ta a questi animili. Così nello stoaso 
anno e nella stessa contrada, si ucci­
sero^ 132000 serpenti e eircft 25000 
bestie feroci. 

Le caccio che si fanno Sa Algeria 
a questi terribili neuiicfleiruomo han­
no parimenti dato dei risultati che 
meritano di essere conosciuti. Nello 
spazio di tre nllimi anni furono uccì­
si, nei tre dipartimenti d'Algeri, d'O­
rano © Oossantina : 14,700 animali no­
civi, di cui 48 leoni, 35 leonesse, 420 
pantere, 030 ieno, e circa 1200 scia­
calli 
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iLulgi villica nubile,'entrambi di sai-
libero. ^ 

ÌHoirfti,, -i- Salmaso Pietro detto, 
Ceccon fu Carlo d* anni 76 villico cour 
ì u g a t t ^ ^ r '-•• • ' " - . . ,-̂ ' . . - • . • . ' " . , ' 

Tre bambini esposti. 
Tutti di Padova. A -. 
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I I * , , - violilb sopra motivi del Trovatore^ si 
gnora Ma'twBeneggi., 

-Il 
i -5. L. hoasi .— Duetto peri^i^soprano 
j j busso nell'opera; I fahi^^^^etarif 
•signora B. Ellero è signor próf;^ 
'̂ Canella. ; 

f 6. Kontski — Béveil du Lior^^i> 
priccio eròico per pianoforte, signor 
maestro j . Marchesi (replica per da-
sidoiìo d'alcuni soci). 

7. Donizetti — Scena e duetto fi-
I •• • - • • ' • - 1 

e,, prit^o nell* opera Luciay signora 
3' Bura^i-Santijó signor L. Fiorenti 
• ' • ' • ' • " • ' 

mi. 
A L ' i l . 

ccompagnatori al piano i maestri 
{ignori DuuioU e Marchesi. 

' ^»;«zzo d'ingresso L. UNA. 

11©. — fcj/iùorto i J ^ sera, compianto 
^agli amici tutti, lo studente Cappel-
'iari, vittima di un pugno tremendo 
'riportato sere sono in una rissa. 
; Corre voce che parecchi arresti 
îeno stati fatti, fra cui quello di 

sticato e piùvaffab|Jl|i.l 
i l serraglio del Bactì'^à quindi' un 

serraglio che merita davvero di èssere 
visittìto.-',,/ ^.;.; . / ^W; >; .,. ^ ..,-.. . , 

• Te^àr0^f<®nc»rdliifeDall* esito 
splèndido deliv^/ricana chl^alla '& 
r e W ^ * ù t t à ^ sempre; applausi agli 
artisti Bernaij, Parbòhì, BresclàiìV, ^̂ ^ 
1 eguale, entusiasmo e il costante con^ 
corso di: un pubblico numeroso cosi 
da sorpassare ogni aspettativa, venia-
^róo'%on somma''^compiacenza ad una,. 
conclusione, Cioè, che^^jPadoya il buon 
gusto e l'amore all'arte musicale |oJ' 

..j^jytutt'altro'Che spenti, e ^ y » , , , ^ ® 
•:che si dia ai nostri concittadini un ot 
Umo cpmples'so, •ed una„qcc^^nte e-
sjecuziqhtì ed^essi sono prbntVàriconix' 
penlÈtre^tii cbyftggip/ e ; gli sforzi 4i 

^ una Impresa :o della Società :Col"ì,pià 
signi&cante degli appòggi, quello dèit 
concorso e degli àpplaUsii'-i—'" Brava' 
dùnque la Presidenza e voglia perse­
verare abcfie in seguito : non le man-
ch'eraiinò^tìalìsòddisfàzioiiii s'accìn­
ga fin d'ora a soddisfar%ai voti della 
Città coli' affrettar il restauro per la 
apertura nel 1882 del nostro massimo 
Teatro. 

E postocchè tocchiamo all'avvenire, 
al cronista è permesso talvolta qual­
che indiscrezione, tanto più quando 
si ripetono cose obe;alla fin fino non 
sono piS'^ftgrete.Eccpd.ichesi tratta: 

Pare che sì stìa.«omVmando e sia 
1)en avviato un buono spettacolo per 

h . ' - ' 1 ' • I 

la Quaresima, naturalmente modesto 
per i mezzi di cut si può disporre ma 
ottimo neiridea, cioè due,; 0 tre opere 

0vtÌfÌ^Éè dómìe curiose deli'Usiglio, un 
' • I l 

opera di mezzo e l'opera nuova, non 
/.a^ncor rappresentata dell'Usiglio stes-
;So>*té nozze in prigiomj {\in vero gio-
ìelloVivaiCiÒ che si^dìce) ed entrambe 
messeiiih'̂ Bcena dallèlj^tès 
e còl fumoso buffo Baldelli, Non poa-
siamo che approvare u progetto, poif 
chà dopo due imponenti spartiti come 
VAfricana e il Mefiaiofelen passaggio. 
ad uno spettacolo modesto è solo pos­
sibile con tal-g^pere di produzioni.... 
Se ciò av'^ffà he anticipiamo j più 
felici augurii, 

C;«»aiSa*avveai»:loiae«~- Fu dichia-
• ^1 

rata in contravvenzione una donna 

SPBTTAC m om 
Bitpprè^ TEATRO GARIBALDL-

sentazione di mariohèttó* 
.• • >BIERABIA ^STATlTuNlTl^^i ie ' 
sta sera dallélore 7 ille 11 ootoprtò 
vocale e istrumentale. 

•f, _ - " r - <t 
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Si spegneva ieri in SloSsè f é f t U 
jadC npstro. ospitale! ìièft mTOsta esU 

'J.V ìi 
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^ G'i esami per venti post- dì •inge­
gneri allievi nel C'>rno dol Genio ci­
vile sonO'̂ f̂compiutì. Solo sedici riu|!^i, 
rorio idonei su 67. 

— li 6 e il 13 febbraio è convoca-
to il terzo collegio di Roma per la no 
Mina del deputato. 

'VA' 

J«#Il.;2.:febbraio haTluiogoJ'appalti^, ^^grsa. 
d i ' i l chilometri sulla feriovia Ferra-
ra-Rimini. 

I ' _ i - ^ I _ I 

— Il Papa ordinò studi) sui diritti 
e prÌT?Jlègii del Cardinale Nipote. Si 
sa che egli concesse a suo fratello am-
pi privilegi, restringendo colla nomina 
del Jacobinil prìviUgi del Segretario 
di Stato.. ' 

he, le questioni sulla sisHmazìon 
delle imposte e st^^organizzazione 
dell'esercito devono sciogliersi con­
temporaneamente a quella della fer­
rovia del nord che si còstrufrà fino al 
fiume Ahgerraàh. Il bilàneiò delle eft-f 
irate ascende, a 76,388,000 coifnaj 
quello delle spese a 75,019,300. * ' 

ROMA, 18. — Il Diritto dice: Ieri 
gli ambascistorPlì Qtìstantinopoli i*i-
cevettero dalla Pòrti spiegazì|yi|fai'-
bali sui motivi per cui la Porta noii 
credette accsttare l'arbitrato, IhJotivi 
basansi sUirindipendenza sovrana della 
Turchia che consente un amicM^Ole 
accordo non già una sottomissióne ad 
un trijjinale, sulle condizioni Itrato-
giche'W alcuni territori e sulle con­
dizioni énografiche delle popolazioni. Il 
Diritto aggiunge, quale, nuova 'piega 
prenderanno le' trattative è difficUa 

• prevedere. - î ÉSfê  
BELGRADO, 18. — La Sciifìma 

approvò 1'indir'Z20 in risposta al di-
aoois» dei trèWè-, esprimeudo gratitu-
dii ì'pf̂ i- 1'«m.iÌHtìa generale. ' 

BEHLINO, 18. — l circoli politici; 
fei,ftCred"(ò che, lu xirc'dftpe della ;Porta 

che ammeiitì divtìi'sd piroposte di me-
di.i.iione, potrà se^-vire Cùiae punto di,, 
pai;tiniza por un aocurUo pratico; non 
im^péiiiVà-̂ quuidi una direzione -favo­
revole, ni n8gn?;i>vU. 

•vlESSIMA 18. — lersera malgrado 
la ping^iaj inunonsa f)!la plaudente 
ass'sltìtiti alla fiaccolata, ai fuochi sul 
nnire, all'allucuinazitìne dal porto. 

.'i Sovrani ringraziarono più, vplte II 
sindaco e la popolazione. 

« ^ ^ O g g i ricevimWto. Stassera bdllo alla 
t Arsa.- . 

MESSINA 18. 

JSe^attprno a- lui nbn si commuovo­
no neMoro lirismo i partigiani polìtici 
e la stampa j è'perÒ dtfvere degli onesti. 
di non dimenticai'e Qbi,;;.Sj§̂ ]î gon ebbe 
ricchezze per far risuonare alta la 
propria fama, ebbe invece il più onp-
Tìfico retaggio neÙé pi^ beli© virtùl; \ 
' '^^'^gto e Itiborioso, fu pal4o,*P^|n,oH 
ta,"e nel 18|^^m iVenezia ebbe Jiarté 
ihLquella memorabile djfosa. t̂  fel 
, ilrRabbifto Zaniatto io. circondò,,d|, 
ogni cojftfortO; fino all'estrerno istante. 
;;Bomaiii alle of-e 9^^y^ , camera^ 
mortuaria ìsfiaelitìca verrà portato al-
l'estrema dimora. > r̂ - -

, ^^^^ ;v" - approvate a presentate 
ftLiMiceli le relazioni sullo stato degli 
istituti di emissione. 

-s ^ 

^ _ T. 
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A Lilla V:CÌericali>pparecchiano dì-
sordihi.pei*% Chiusura aVvelirita àelle 
epuméldlSaii'^Giuseppe. ; : ; 

• -. ' • • ! » -

Confermasi cKe nelle elezioni 
fdròn'ò battuti gli intransigenti in tutta 
i^.Francia; " "'•'"•^- • 

. 'I 
' - r * . | 

CORRIERE 
11 

^ j 

W©tisf© ' tsaCéi'aR® 
' , ^ - = - . h , » ; • 'J .y-' • . ^ . ' 

-^ 

, La dimostrazione di Roma^fu im-
p .l'vV _ - . : • ,1 :VV|Ì^llri..| 

portantissima. Si dovettero asseraglìa-
rè le straàé'; avendoci caràbihiètt 
strappata una bandiera ai dimostranti 
il questore Bacco fece restituirla. 
Cosi sì evitarono altri disordini. 

La casa del idireltoro dé^^opolo 
Romano fu occupata tutta notte. 

Oltre al Ruspoli si applaudi il Pe-
ricoÌi,^fÌI^'aveva concentrati sul Ru-

- - • < i 

spoli i voti propri. 

' ^ - I 

r ' 
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V̂  

pfltrchè faceva l^pegnaropìa senz'es-
seregljunita della licenza all^WpÒ' 
prescritta. 

Sa«oi» sB®r4$ ^l©lta p r o v i n c i a 
•—a/ In Brugine (Piove di Sacco)! 
alcuni ignoti si introdussero nel ca­
solare dî iCarto Maio Sante e vi ru-
barono du^ctì'j)ÌVt%4.i*^^*"^^ pol valore 
approssimativo dì lire 34. 
^icìd) Piccoli furti di polli a Bo-

vòienta, Villa Estense, e Casale dì 
Moatu^niuta. 

.7. .WoftiKie. éetcìr® 
Presso Cherbourg fu appiccato alla 

antenna di una scialuppa russa un 
marinaio che in Edimburgo ay^^per ­
cosso Un ufficiale. 

•«•v̂ jf̂ Mèrcordì 19 Ut ima e,rnézza po­
meridiane sì riuniranno gli uffici dei 
gruppi di sinistra nella sala dalle 
guardie,.^el g*lftZ'̂ o Borbone (Parigi), 
p^r mettersi d'accordo sulla spelta 

elle candidature pel nuovo ufficiò 
d^llàOamera.' ;''"^" .;.• ^̂  ; ; ^ « i ^ -

-^11 Próiéfaire pregara pel giorno 
ventuno un concerto ed una confa-

- \ I I y -

renza per festeggiare 1' anniversario 
dell* esecuzione di I^^lgì XVI. 

— Gran copia di néve a Pàrig î ed 
in quasi tutta la Francia, 7̂  

— n principe ereditario di Germa^ 
nia ha biasimato foriemente l'agitazio­
ne antisemitica. \, _^ : 

l i ministro della Baviera è decìso di 
Opporsi energicamente all'agitazióne. 

-, Agenzia Stefani 
TUNDRA 18.:— 

ftt cìfi'iamato all'ordine perchè assìBu-
ijafeche'la Lega agraria è onnipotente 
e-disporne 4' ,10 "^''^ yomini per com-

rbattere il Governo. Parnell dichiara 
che cerca di ottenere la pacificazione 
deir Irlanda mediante rtndipendenzà 
legislativa che pqtrebbe^xondurre alla 
indipendenza naziona^^J^enza impe­
dire che i due,paesi vivino in buona 
armonia. L'applicazione delle misure 
còercifciVl?Ìaròbbe untsegnaie di _soi 
spensionedeV pagamento di tutti gU 
affittì. Northcote osserva che Parnell 
confessa t, intenzione di eliminare ì-
potere dèfìPTnglesi dall'Irlanda. Do-
pò^urta rispostau,^Hav1<hinghlon, una 
mozjt̂ ne di Lalór, tendente ad aggìor-
narè^ìà discussione dell'indirizzo, viene 
respinta. 

T | 

UN Pa DI TUTTO 

a l 4 1 . -^ 11 signor X... deve 
sopperì!ir^j nn*opperazione chirurgiicà 
assai dòiérosa. 

'Hm 1 

liis wiéliMà«9 d e l l e bèìitle'.. fe-
L -^ Le conferenze hanno que­

sto di buono che vi si attingono ge­
neralmente dèlie'notizie inudite ò per 
conseguenza tanto più intéressanti. È 
così che ultifuamoute, nella conferen­
za da lei fatta nei lucali della socieià 
di geografìa di Parigi, la signora Ta-̂  

C0STANTIN0P0LM7. — La Porta 
prosegueattivamenie i preparativi mi­
litari. ^ : . e ; 

La parte della riserve dell'Asia che 
fu concentrata -:a Smirne andrà alle 
frontiere greche. Muktar comandereb­
be l'esercito contro la Grecia. \ 

CAPETOWN, 17. — Corrington ha 
battuPI*':3usutòs il 14 corrente. 

Il capo Umodirorhw^,^jj sottomesso. 
ContìnuB^jlI^ssedio di Pretoria. 
: LÒNiM., & , —" il comitato dèi 
membri'^rTSndesi al parlamento inca-
rip̂ ò. 0'Connor, Healy, e. iWl̂ carthy dy 
organizzare in Inghilterra il movi­
mento contro la coercizióne in Ir­
landa. 

VIENNA, 18. — La Gazieefa <|i, 
Vienna pubblica le nomine di 12 nuovi 
membri della Camera dei Signcu:]. 

BERLINO, 18.-— La GazzWfà del 
Nord pubblica l'Inietterà di Bismarck 
al defunto cuinistroBulow per provare 
che né Champausan, pè Delbruk ^̂ u-
rono costretti da Bismarck ad uscire 
dal ministero. 

In seguito al sospetto dì una cospi­
razione contfò'̂ îl Sultano, furono fatte 
parecchio perquiisizionì senza risultato, 
spdciafmente presso Alfizani pascià ex 
capo di stato maggiore. Il comandante 

4tMo guardie ricevette 1' ordine di al­
loggiare nel palazzo. 

SfDCOLMA, 18. — Il discorso del 
trono all' apertura del Parlamento dice 

•— Le Loro M âostà 
recaronai al pa-^spggto acciarnate con 
entusiasmo inde^ìcrivibile. Percórsero 
le vie principali fra continue ovazioni. 

Tutte le 8oci«^operai^ella^pro-. 
vincia preced-ivano la caWzza reala 
al suono della marcia reale. l^^' 

Giuntici palazzo, immensa onda di 
popolo, si fermò'per applaudire li so­
vrani che affapl^^ronsi at balcot|e re­
standovi lungo tempo. :} 

La regina ringriiziava syentojpdo 
il fazzoletto. 

MANCHESTER, 17. --- Parecchie 
riunioni di scioparanti in diverse città 
del LancasUìrep^^tan^,, le condizioni 
dei padroni insistendo per uni aumen­
to àel Salario^,.^; .••; •••^^à) 

Alcune bande considerevoli vi^ita-
ronò'*%gÌ 4'vérse'ini^^^^ ove fu tW 

ftpr^so il lavoro ed obbligarono i mina­
tori ?a cessare dal lavoro. | 

PIETROBURGO 1 7 . - ^ Drfpò^due 
giornijlicombattimHntoaccanitoiÉussi 
impadronironai il 10 corrente delle 0-
pere avanzate di Gioktepe. 
^ Perdite'*se"nsibili da' ambe le' plfifi 

.t LONDRA^ 18. -'fGamera dei; Co* 
munì). • I - '"l 
• -_ DUl^n'è richiamato all'ordirne, per­
chè assicurò che la Ltìga agrar ia è 
onnipotente, dispone lO m la uòmini 
per combattere il governo. ii |f# 
3^arnèll dichiara che cerca di otte­
nere pacilìcamente per rird||j,da l'in: 
dipendenza legislativa che potrebbe 
condurre alla indipendenza nazionale 
senza impedire che ì due paesi virano 
in buonaarmonìa. 

L' approvazione delle misura..^coer-
citive sarebbe u segnale delta sospen­
sione dal pagamento di tutti affìtti. 

No|t^coite osféTva che:|.̂ jiarnell W 
fessa ìà interizione^i oliminare^ |̂li..po 
tsre degli inglesi dail'Irlanda. • ' ' ^ ì 

Dopo la risposta Hirtington, la mo­
zione dì Lalor tendente ad aggiorna­

la discussione: dell'indirizzo è re-^ 
spinta. 

1 . 

P. F. ERIZZO, Dxretiore^ 
ANTONIO STEFANI, Gerente respónsaUlg 

i.^' ^ 

- -, 

K 

DI A. BACH 
In Piazza ViUorio EmanueU 

è aperto giornalmente dalle 10 ant. ali» 
8 ponierìdiane. Tutti ì giorni saranno 
dati alle belve due pasti, uno alle ora 
4 e VttUro alle ore 7 pom, 
Prezzo d'ingresso : Primi posti Cent. B& 

» Secondi » » 40 

Felpa i , ! - PIstM&a - R a s a t i 
dì colori e grandezze di moda alll 
Fabbrica Cappelli dì Ciim®ID 
P U imWIM, Borgo Codaiunga, 
numero 4759. 2 3 » 
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i r problèma dì ottener© guarigione j^enza medicine; è stato ^fWeltl®nt^ijr i^olù|^ 
dalla :)mpqrtì*riite scoperta deìl^ Sld^aStìM^a Ar i sMea . la iquaJe eqgnoriiizza cipqu^^ta 
volto i( buo prezzo in altri riitìedì col rostituire salute perfetta agirWgani della dige­
stione,, nervi, polmoni, fegato e membrana ìnucosa, rendendo le fo'i'ze ài'^pìù estenuati; 
guarìscR le catti^^^ digestioni (disfèpsÌG), ^ W i t i ; gastralgie, / costipà^ibm ironiche, e-
mòrroidì, glandi)!», .uetìtosità, diari\ea|igonfiamento,;girametìti%i testa, paipitazilQnp,. l in-
tinuar di oreechi, acidità^ pituita,! nausee e vomiti, dolerli ardori,^ granchr e spàaiiii:(^vo-
gni disordine di stomaco, del'fegato, n'éirSs e bile, respiroi-H^soniiie, tosse,.asma- bron-
chitide, tisi (consunzione), malattie cutanee, eruzioni, meUuiconiay'dtìperiraentp^ reuma- : 
tismiy;gO;tta, febbre, Catarro, convulsioni, nevralgia; sangue viziato, idropica, mancanza; 
di freschezza e d'energia nervosa^i30ran«f (^'wO(xn«Kltì Si^cc^sao.* ' \ { ^^^^^^''^•::\ 

N. 80,000 euro comprese queik di molti medici, deLduua dì Pluskow e della marchesa di 
l'èhun,. ecc.-, :• T. • . , . . . , . 

Cura n. 67,324. Sassar i (Sa rdegna) 5 giugno 1869. .^ v 
B a lungoii,^^^|npo oppresso da « i^ la t t ia nervosa^: ca t t iva digest ióne, debolezza e ver t i ­

gini, trovai grati vantaggio con' Tuso di otto gìurni del la vostra deliziosa e , | a | u t ì f e r à 
furine ]i^, thiìf.ifenta. Aràbica. Non/tr'. 'var!do quindi, « l ^ a riin^dsp p!U pffìcuce ar .quf ts to 
ai nìiel^maUsri, la |iregn f^pedii'mene, eoe. T^àTo PTETUO POBCIIEDDIJ 

presso i'Hvv.'"'Stefaoo Usòi, sinduco di Sassar i . 
aura n. 78,010. Fossg^^gap. , (Marc. )^ apnle^l8/a. '• ' ^ ^ 
Una. doiMia di noNira faniiglia, Ags»ta .Tarohì; d*» amiti anni soffriva forte tosse, con 

vomiti dì; sangue, debolezza peî  tutto il corpo speciulmente alle gambe^ dolori^ .alla te-
gta ed irm(>('e!enza: Imedi'ci tentarono molti rimedi indarno, f̂na dopo pochi'è^ój^n^ tìb^ 
ella ebbe preso la a\x^ Revatenta sparì ogni malore, ritórnan*d^gìl}'àppptito,^co?iii^je forze 

{̂. pnrdui'e*, :•'.. . . • - . , > . ,-; ••^.^ ^ ^ flÌMSRppi: Bozzi. 
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^,P A R G E N ^ ^ , ^ , 

ìftlONlil l Ù P f n A f̂ ella Tósse, r;airreddori,;;iirìtazioni di petto, mali 
^ jì\il\}piìh i iAr iUA dr goia,^Bronchiti, Catarri, ecc.'^EsicJcre la mar­
ca, di fabMicà e la firmai' De - StefanL 

n - j Vendila In ti tòfè ' lnéiia '**arRMs%f5|i% Il«)«g ed in t u t t e lo pr imar ie dei Re-
^g«o^ C" :̂ ^ i**^*''*^^ rappresentanza L. Cornelio^— Deposito alle^ furmuoio Ptan^^^i, Siop-

A, 

•è:' 
pSttOiìk K^fflnr. 2358 
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• > I ' 

••. ..,.€;at»rro,'-'®]p*l*s**ss*oB*Sj Tog-ae, ^I?alfi&ìléaisl»iisi e''tutti3,J|^-3{|;cZJoni' delie "parti 
. respiratorie,* sono, calmate all' istante ,0 guarite mediante "ffaBSsI & v a s s e M r . — 3 fran-
.chi^ fn >Franfcia, • .̂ ^Pì.. I . \ .-r -•• — .̂ i;>' i, : . ' -.S-/'^ '^•.'••'^ ::•}• •'•> •'•<•, ' 
r : ; . /Pl ,cra8^i©, Ci'»aaa|?À,«l| sftosp^§,oo\e M^rie'mMfttie-nervòse,, sono guarite im-
I mediatamente mediante pillole aià^liae^riaSs^cMo;del dott. Cia©i>lEIl . —- 3-.fran-
;chi,.in•Franbia.••"^^-•'^ Ì '-- '" • •.J^-'f^^^ ''"'''"^^- " ' ""' "^-^ " 

Presso iZ^VflssijuffarmacìpiB, rue de la ^ t tWI%23/Par j*gi^Ih Miian'ò, dii A, MiaC^ 
aiwttJ, e^C, ivia Sgiltl 16 -̂̂ r̂ RbnfVttV'st*éAa*CaMa, via di-Pfetra, 91 e tutti ifm macisti —• 

ì ih"-- ' - . ' n v ^ ^ j ! •; i t i J, 13. 
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fi] 

1 ' 

. - ^ ^ • • , 

; ^ i Qua!irov|il4e;|>UV nutritiva che la carne, economizza anche 50 v o m ìl.sùp prezzo irif 

4Kuaa*48'ii'rHl Q^esiBle-có^tratFav.io.^sl H,1ftge,ag ^%sa5^&aNÌ, ff0r,naa;-d^^rtl^ftslo^ e 

u l i s n a l l e ^ i a e n è a '- lu scsitlule : , i i4 di fiìt L. 'im^M k i l H l « ; 5 0 : 1 

::- Per R^K'.dizioiii:inviare Vàglia postulerTOf-̂ B^èlieiti della B'anca' Nazionale.' '"- ^••^^^^'^-^ 
;;, Casa 1*1' lS;%BÌài'S Ì3 € , . (ììmited), sa. S, -©la T«»aaasiaa8<9 Soress i , MSIaaii®. 

^;*\Sii->s:ende ;ii^slit'e^'l-^^cittfiip,t|e^o^»y.Uc^ fttrmacisti e, droghieri.* ^')UMìmmo'y û  • 
fìivtìn^itori' Èr-^a^owa — fl|?,ifeff /̂ er̂ ^M^ntfj? f^cm. al Carmine 4497t-r^;^èlfi^^?|t':f*ié-

.;nea.e!,M.cfM.o' •*-(?. B. ^rj-if^oj^Jarn-u ai Po22Ò^ succes^^ 
soro t^i>":^'^ Luigi Cbìmelié ^arinTairangolo Piazza^'aiiré-ÌÈrbffi '̂ ^ '̂̂ ^^ 1 t^uUi^^iimi^oa 

in. 
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I. ' ii^itC&lI 
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Le spie.piN^scsitte dai piu' illustri ivie-
_ ' - • - . - ' • " , - ' ' ' 

idie î d*Emòpii'per la'^pronta- guarigione 
del.lè'̂  #«i8sa ,i;p«™"*«". ;*ifl!. ««^̂ ^ «'^ *«». "to 

ais'sasiraeasil «Il V«óc/lrB*8ft<àsRf «mit 

ihii Bt'p.nsito^^.generale, 3i?tti"isàsac5ja ,M|.-
gllawasf^a, Milano, porso :yittofio^^,ai,.. 
'CeiilW® la.scatola. Al dettaglio prt̂ ì̂sô ; 
tutte le .farmacie.! 

per allontanare completamente le lentig- a 

dalla Direzione dèlia 'Fónte ni Brescia ^. dai Farmacisti d i ' ^ i ' ^ i t t à ; ^^ 
ii'à.m^> In alcune farmacie; si tenta vendere per Pejo unVGq.u% con|,r0ssegaa 

> 

colle parole VaUfi di .Pe;> (che .non esiste). ;Per noli destare ingannati esigere la capsuh 
ihv^ritiiciata- in .gi.̂ Uo. cQn,,ì»ripi'ess,Qvì;,^nilcà. Fo i i«è ';l«l!Jè' 'iii'tlSt«^^lk'^OT,' '^^^^^''^' 

rh 4 1 rht f n D l A i l t » A ^ À ' I A % : \l^v%.. X\^^.-:^ .ri*! ̂  li!Ty.'f. .L-A^S.;̂  

guata 
la 

ri 
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-U) 

gini, a L, 
MtU 

il pezzo, 
;^ì : ' M M ' ' ^ > - ^ 

. • L V 

i . 

Deposito generale per 1* Italia À. BIìaRìzo-
lanó^ Via della Sala, 16 ^.pom||^^^ 

stessa.C^s^, via di Pie| | i^.9Ì.„ r r : . ! » ' ^ ? 
émiiW^^pmeri Mauro •mC/'-'''^''^-' •^'iÙ 

il 

.-l'i- iù.-=:r.-\-yi"Ti-i! : 

A'WÌMÌ; 

.^^Mééà:A'^''-'' 
.2335 

i£ 
^ b ^ ^t^ lJ^H^^^'^J^ 

fVfWJUi^r 

T I 

• -

; ^ ' ' 
•^E? 

pagna*- viaggi, rega^-. 
T ^ -• 

i> 

' ^' 

iî ;écG._in ,elegant«'^scatola|.eontenp||^: ^̂ <̂ ^̂ -̂'̂  i'/j';:>'>Yfr 
!' ;'i' |ietóne di corriô  di^céf#^Bero-; f pettinettàll.paio.fprbici^^Je^yi^spaz-
Jze'ttà';. ir flacone d'àtrquà di'fJolcibìa triplice^lestratto,. ô yvero l^acon di acéto aro*-
iinaticò cpricentrató ; ; 4* cosmetico' per capelli jSniési mo;;, 1̂  s l ^ne Windsor ̂ yero 
inglese; JL.saponetta.-tr?tspar.éntei alla gUce îria^^extra;*'réttifi6àtà è pr-òfurìlllaj 1. 
tìàcon estratto di pdoré'̂ pip^tnairìcheria:;; 1. pacco| polvere fior^ Jdi tìsò ;̂V^ flaéon 
^ p o m a t a . .,.^,•:.•,;•: ..,, :-^ùt^ •-:• ni .^rnew 

ir 

'ju rt 
r-*ì;-J£.'.. 

1^ * ~ l 

111 . 
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, ^pdrìdirizzate le^dònmride fcoh' voglialo lettera rdicJcòmàridàlif'diî étta a T« Waii-r 
€lélt0 e C . ìVÌa San>Erancésco da Paola, 31 '— Torìao, ovvero airAmmihistra-
i'ione di'qfiitìsto, Giornale^ou k.b kmti-'-ui ìnari&qn-' - ' ,"i ' * . ' ' 
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